
Si stampa di più
e si vende di meno

Il mercato editoriale ba ilfiato grosso

Una lettura dei dati lstat
e la fine del boom
del tascabile

289 milioni di libri, 49.000 ope-
re (fra novità, ristampe ed edi-
zioni successive): questi i dati
generali della recente indagine
Istat sulla produzione libraria
(non, quindi, sulla vendita di
libri) del 1995, In particolare,
rispetto aI 1.994 si registra un
incremento del 5,2 per cento
nel numero delle opere, men-
îre Ia tirafvra complessiva è ri
masta praticamente invariata;
nello specifico, tirature in calo
del 1.1 per cento e del 6.9 per
cento per quanto riguarda, ri-
spettivamente, prime edizioni
ed ediz ioni  successive,  e un
aumento del 4,8 per cento peî
quanto riguarda le ristampe.
Leggendo i dati relativi ai titoli
attraverso la divisione per ge-
nere, si riscontra un +17,8 per
cento per le opere scolastiche,
un aumento del 5,6 per cento
in quelle per ragazzi e solo un
3,5 per cento per que1le di al-
tro genere (prevalentemente.
narrativa e saggistica) che regi-
strano anche una diminuzione
della tirattva del J,P per cento,
mentre nella scolastica e nei
ragazzl la ttratura aumenta de1
13.5 per  cenîo e del  14.7 per
cento.
Il numero delle opere, quindi,
aumenta di anno 1n anno (su-
pererà senz'altro la soglia delle
50.000 nel 1996), ma il pubbli-
co non sembra confortato dalla
varietà dell'offerta: se si esclu-
de la relativa "tenuta" de1l'edi-
toria per ngazzi e la ripresa
della scolastica (reduce, però,
da un periodo di crisi) il gran-
de pubblico della varia acqui-
sta poco, non a sufficienza per

60

poter dire che il nostro merca-
to cresca con i ritmi di un mer-
cato maturo.  A d i re i l  vero,
non sta crescendo per niente,
e la causa non sembra attribui-
bile ad un costo eccessivo dei
libri, tanto che la nostra edlto-
ria non appare più così orien-
tata verso tascabili e supereco-
nomici. Se le edizioni con un
prezzo di copertina fino a dieci
mila lire pubblicate nel 1995
- osserva Giovanni Peresson
su1 Giornale della Libreria del-
lo scorso novembre, al quale si
rimanda per una deftagliata
esposizione dei dati Istat -
sono state 7.255, "che rappre-
sentano, con quasi 96 milioni
di copie, iI 44,5 per cento delle
copie stampate", Giuliano Vi-
gini rileva (Rapporto 1996 sullo
stato dell'edkoria libraria ita-
liana, pubblicato come intro-
duzione al Catalogo deglí edí-
tori 79961 che "la 'tascabilizza-

zione' dell'editoria verificatasi
in Italia va iI 7994 e il 1.995 è
praticamente già finita. Si ritor-
na aI mercato tascabile tradi-
zionale (...). I l  supereconomi-
co, infatti, si è notevolmente ri-
dimensionato e, per quanto ri-
guarda la nanativa. l'abbassarsi
delle tirature medie rende diffi-
ci le i1 mantenimento, sia dei
ritmi di produzione precedenti
sia dei prezzí troppo bassi".
Il mercato, insomma, langue:
'95 e'96 non sono state delle
buone annate. 11 tentativo dí
al,argare il mercato con pro-
dot t i  d i  basso prezzo non è
riuscito appieno nelf intento, 1e
librerie non navigano in buone
acque ed hanno serie difficoltà
ad investire in strrtture e serui-
zi che migliorino i l rapporto
con la clientela, la conflittualità
fra editori, librai e grande dl-

stribuzione resfa alla e, comun-
que, i1 ridotto potere d'acqui-
sto degli stipendi si fa sentlre
pesantemente sulla voce "libri".

I l  sistema editoriale soffre, in-
somma, di una fragilità struttu-
rale, al quale sl cerca di reagire
con un'aggressiva pol i t ica di
marketing, funzionale, in certi
casi, a tirare un po' 1l Îiato, ma
che non s i  p rospet ta  come
un'efficace strategia sul lungo
periodo. Che fare? Per adesso,
si cercano soluzionl nella n-
zionalizzazione de1 sistema di-
stributivo, in regole commer-
ciali che snelliscano i rapporti
editore-l ibrai o, ne| r afîorza-
mento di intztative come fiere
e tendoni. Ma non si vede an-
cora alcuna intenzione di rifon-
dare il patto" con il pubblico.
di dare credlbi l i tà al proprio
progetto editoriale piuttosto

che alimentarlo con una giran-
dola di " l ibr i  che fanno noti-
zia", ma che non durano, delu-
dono il pubblico e non diven-
tano quei libri di catalogo sui
quali si costrulsce la fiducia de1
lettore e quindi la sol idità
diun'aztenda. Non si stampa
troppo (semmai, si stampano
troppi libri inutili) e non è ve-
ro che i libri abbiano un prez-
zo eccessivo (il tascabile è or-
mai un meÍcato maturo e vi si
trova di tutto): piuttosto, la
confusione e l approssimazione
che caratterizza lutÍa la filieru
editoriale non può non essere
recepito dal lettore, che ancora
non dispone dei normali servi-
zi di cui ha bisogno (reperibi-

1ità dei libri, informazione ade-
guata, strumenti per orientarsi
ecc.) ma sulla cui "pelle" molti
editori consumano la maldestra
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battagl ia per conquistare spa-
zio in librerie, visibilità, vendi-
te. È questo il modo per rag-
giungere il tanto atteso "allar-

gamento de1 mercato"?

De Agostini:
Enciclopedia elettronica

Per le enciclopedie cartacee si
awicina forse l'era del pensio-
namento: paral lelamente al
diffondersi dei lettori per cd-
rom, i grandi gruppi editoriali
cercano di guadagnarsi un po-
sto al sole nel mercato dell'edi-
toria elet lronica puntando pri-
ma dl tutto sulle enciclopedie.
Forte anche dei r isultat i  di  una
recente ricerca americana con-
dotta su un gruppo di scolari,
che cerca di dimostrare come i
bambini riescano ad apprende-
re meglio studlando con i l
compuler ,  De Agost in i  lanc ia
O mnia' 9 7, lun' enciclopedia
multimediaie che ospita tutte 1e
informazioni contenute in una
normale enciclopedia, e tutte
le possibilità offerte dalla più
recente tecnologia multimedia-
le .  Qua lche numero? 40 .000
lemmi, un dizionario di italiano
con 52.000 voci, 5.500 fotogra-
fie, centinaia di disegni, tabelle
e carte geografiche, 200 brani
musicali e 3 ore di brani sono-
ri oltre a una settantina fra ani-
mazioni e videofilmati. Ma non
è la mole del le informazioni
che deve stupire, quanto la
possibi l i tà di poterci navigare
attraverso molteplici chiavi di
ricerca (gestite da un'apposita
sezione) e vere e proprie aree
tematiche: dal le quattro ma-
croaree, Uomo e culfura, Scien-
za e tecnica, Ambiente e natu-
ra, Arte e comunicazione, ai
tre atlanti "incorporati" (storico,

geografico e del corpo uma-
no).
L'innovazlone più originale dí
Omni,a '97 sembra però essere
Omnia lab, un software di
ruccolta e di acquisizione di
qualsiasi tipo di dati, pensato
sia per aggiornare 1'enciclope-
d ia  (anche t rami te  un  s i to  in -
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ternet della casa editrice), sia
per preparare percorsi di ncer-
ca  persona l izza t i  o  cos t ru i re
documenti mult imedial i  per r i-
cerche e presentazioni, dando
così la possibilità all'utente di
diventare un autore multime-
dia1e.
AÎfidafa al classico supporto
cartaceo è invece L'enciclope-
dia della filosofia e delle scien-
ze umane. suggellau dalla pre-
sentazione di Eugenio Garin.
Dal la f i losofia al l 'antropologia.
d a l l a  l o g i c a  a l l a  p e d a g o g i a .
dal le scienze social i  a tutre le
altre scienze umane, il nuovo
volume della collana Compact
propone una panofamlca com-
pieta, integrata da schemi e ta-
vole di approfondimento, brani
antologici, cronologie e biblio-
grafie, approfondimenti curati
da cento specialisti dei singoli
settori. Un "classico" volume ri-
volto tanto agli studenti quanto
a chi voglia avere sottomano
un'opera di consultazione s1n-
r - r i ^^  ^^  ^^ -^ l ^ t^

LUur lJ lL  H.

e/o: morale in pil lole

Proseguono a un buon ritmo
le uscite della recente collana
economica Piccola biblioteca
morale - edita da e/o e diret-
ta da Gofftedo Fofi - che si
c ratterizza per la sua imposta-
zione stimolante e anticonfor-
mista. Fra le ult ime novità, so-
no da poco in librerra Israe-
liano, ebreo, sionista: concetti
d.a d,efinire di Abraham B. Ye-
hoshua, dove il grande scritto-
re israeliano mette in discus-
sione tre ruoli diversi e com-
plementari dando una nuova
interpretazione a una delle
questioni fondamentaii del no-
stro tempo. Alcuni temi del1'at-
tuale dibattito sul volontariato
possono invece trovare spunti
di riflessione in Il mutuo ap-
poggio del noto pensatore a-
narchico Piotr Kropotkin che
racconta, con dovizia di parti-
coiari, come in Europa sia esi-
stita per secoli una intensa atti-
vità ne1 mutuo aiuto e nella

solidarietà popolare. Infine, un
nuovo titolo per i cultori della
beat-generation: Gary Snyder
- anarchico giramondo, mo-
naco buddista, poeta vincitore
del premio Pulitzer, ambientali-
sta militante, nonchè ispiratore
del famoso I aagabondi del
Dbarma di Jack Kerouac -
raccofÍa tn La grana delle cose
il come e il perché delle sue
radicali scelte di vita.

Nella narrativa, è senz'altro da
segnalare Giocbi al crepuscolo
di Anita Desai, una delle più
importanti  scri t tr ici  indiane
contemporanee. La Desai pro-
pone una raccolta di undici
racconti che riflettono il calei-
doscopio del1a vita urbana,
evocando colori, odori, suoni
e. sopratuno. il complesso tes-
suto umano e sentimentale
delle città indiane con un ta-
glio molto diverso - e senz'a|-
tro più vero - dagh stereotipi
proposti da alcuni autori occl-
dentali.

ll castoro:
cinema inglese

Gli appassionati del cinema in-
glese e del cinema di qualità
dispongono ora di un testo ba-
se per un autore cult .  Fra le
novità de i l  Castoro troviamo
inÎatti la monografia dedicata a
Ken loach, di Luciano Giusti.
Erede della migliore tradizione
cinemalografica britannica, in-
teressato alle tematiche sociali
ma sempre f i l t rate da una ta-
gliente ironia. Loach ha guada-

gnato il consenso di critica e
pubblico grazie a niff naff,
Pi.ouono pietre, Tena e libertà e
La canzone di Carla.
Ai cinefili accanitila casa edi-
trice milanese propone anche
i l  ' C a t a l o g o  F r a n c e  C i n é m a
1.996" (a cura di Aldo Tasso-
ne). espressione dell'omonimo
festival, che include anche una
ricca retrospettiva dedtcafa al
regista Julien Duvivier, e Un
matrimonio riuscito, autobio-
grafia su1 set di Marcel la De
Marchi Rossellini, prima moglie
di Roberto Rossellini e costu-
mista di quasi tutti i suoi film.
Rivolto a un pubblico più am-
pio è invece Giocbi nell'acqua
del regista visionario Peter
Greenaway: non si tfatta, come
può far pensare il titolo, della
sceneggiatura del film ma di
un'inedita riflessione su1 cine-
ma suddivisa in 100 capitol i ,
dove Greenaway mescola gio-
co aritmetico, dinamiche del-
l'universo, metafore acquatiche
in un pastiche cinematografico
a mezza sfiada fta natrativa
fantastica e saggistìca.

Fanucci-Phoenix:
più nero del noir

L 'accordo commerc la le  t ra
Fanucci e Phoenix si esprime
oggi anche a livello editoriale
con la  nuova co l lana no i r
Black is Black, rivolta a ùrr
pubblico di appassionati di let-
teratura di genere ma dal pala-
to fino. Tra i primi titoli della
collana troviamo tnîatti Freddo
a lugl io di Joe R. Lansdale,
astro nascente del1a letteratura
americana che è giustamente
stato pafagonato, pef f l tmo
fantasia e capacità di scrittura
a l  maest ro  Chester  H imes,  e
che ha fano uno stuo1o di pro-
seliti tra i lettori di pulp, honor
e noir (fra i quali anche David
Lynch che dall'ultimo libro di
lansdale, Two-Bear Mambo,
sta girando un film). La nuova
collana propone anche Morire
oggl di Charles \li11eford, auto-
re di pol izieschi ancora
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poco conosciuto in Itaiia ma
molto stimato da colleghi del
calibro di Donald \fastlake e
Elmore Leonard.
Orientata verso un pubblico
popolare e appassionato del
fantastico e de1 soprannaturale
è invece la nuova collana In-
cognito che esordisce con 1/
demone di mezzanotte di Jo-
nathan Carrol e Concentriche
spire del tempo di John Crow-
ley, raccolta di racconti centrati
su11a possibilltà di passare at-
traverso 1e fasi del tempo.
Infine, due novità interessanti
per i cultori de1 cyberpunk. Si
tratta della antologia Il meglio
del cyberpunk nata da una co-
stola della rlista Isaac Asim.ou
Science Fict ion e di Fuoco
Sacro, .tltima fatica dell'alfiere
del cyberpunk Bruce Sterl ing.
In questo nuovo romanzo
Sterling immagina un Europa-
stato. unif icata. dove la princi-
pale preoccupazione della gen-
te è quel la di vivere i1 più a
lungo possibi le: l ' inevitabi le
compet iz ione f ra  g iovan i  e
vecchi si gioca sul campo deila
creazione artrsfica.

La Biblioteca:
quattrozamPe
quasi umane

Dopo qualche mese di awio.
La Biblioteca - neonato edito-
re (primavera 1996) aI q:uale
hanno dato vita quattro opera-
tori che a suo tempo fondaro-
no Idealibri (acquisita qualche
anno fa da Rusconi) - mette
a segno aicuni titoli, diretti a
chi è incline ad antropomorfiz-
zare gl i  animali  domestici .  che
si potrebbero facilmente rivela-
re dei piccol i  best sel ler. Rl-
cette da ulular d, i  gioia, dt
Mauro Cervla e Ricette da lec-
carsi i bffi di Fablo Borganti
sono infatti i primi manuali di
alimentazione casaiinga per ca-
ni e gatt i :  1ibri ,  dunque, con
ottlme chances di aprire una
breccia nella sensibilità dei nu-
merosissimi padroni dei "quat-

ttozampe". I ricettari, scritti da
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due veterinari già affermati co-
me divulgatori  su quotidiani e
riviste di settore, propongono
piatti per tutti i gusii e tutte le
stagioni, con tanto di tabella
calorica e consigli nutrizionali
che tengono conto delle diver-
se necessità dell'animale, a se-
conda dell'età e de1 tipo di vita
che conduce. Nell ' introduzio-
ne, si íllustrano i problemi del-
l'alimentazione e dei più diffu-
si comportamenti riguardo al
cibo di cani e gatti. Fa il paio
con questi  due t i tol i  Gl i  ani-
ma,li uanno in paradiso di M^-
rio Lambri, una raccolta di sag-
gi, articoli e riflessioni sul rap-
porto "strano, talvolta ambi-
guo, spesso doloroso" tra gl i
uomini e gli animali domestici.
In appendice, un'antoiogla con
brevi citazioni, poesie, brani di
prosa. Or,viamente, "animale-

schi".

Leggere, scrivere,
combattere

Cosa ha a che vedere la lette-
ratura con le arti marztali? Lo
sp iega Anton jo  Franch in i  in

Quand.o ui ucciderete, mae-
stro? (Marsilio), uno spigliato e
godibilissimo saggio che mette
sotto la lente le ambiguità e le
corr ispondenze fra pagina
scîitta e combattimento. Viste
da una prospettiva originale, la
drammaÍica vita di Mishima e
le imprese grottesche dei bo-
dy-builder, le regoie - scritte
e non scritte - che vigono sul
tatami e le fissazioni e osses-
sioni di scrlttori e pugili sono
legate da più di una corispon-
denza. Frunchini, editor della
Mondadori e profondo cono-
scitore di vat'ie art:L marziali co-
glie l'occasione per interpreta-
re l'approcclo al combattimen-
to di una generazione nata e
cresciuta senza essere stata
Ioccafa direttamente dal la
guena.
Le liaison fra scrittura e filoso-
fia sono invece indagate rn
Etica della scritlura (ll Saggia-
tore), una nuova edizione del

saggio di Carlo Sini, già appar-
so quattro anni fa. l'obiettivo
d i  S in i ,  che  usa come l racc ia
due recenti corsi universitari, è
di circoscrivere i l  problema
della pratica del1a scritura filo-
sofica, interrogandosi su "Quali

conseguenze derivano dal fatto
che la filosofia è una pratica di
parole che però si lramanda
principalmente grazie aIIa scrit-
tu ra ' .  Questa  pra l i ca  s i  o f f re .
per Sini.  a una obiett ivazione
della "voce vivente dell'anima"
che - la stravolge e che favori-
sce i1 fraintendimento e l'oblio
de11a concreta soggettività filo-
sofica". Dunque, resta la "ne-

cessltà per il soggetto di non
dlmenticarsi, nella scrittura, di
recuperarsi e attivarsi".
Ancora di scrittura, ma questa
volta dalla viva voce dÌ cin-
quanta romanzieri  di [ama in-
ternazionale che raccontano la
propria storia - dall'esordlo al
best se1ler - tn L'arte del lo
scriuere (Marco Tropea) , a crtra
di Sybi l  Steinberg. I l  volume
raccoglie una selezione di in-
terviste già pubblicate su "Pu-

blishers \Veek1y" (la più auto-
revole rivi:ta per i professioni-
sti dell'edltorr.a nell'area an-
gloamericana) che danno un'i-
dea ben afiicolata di cosa vo-
glia dire fare lo scrittore oggi.
Fra i numerosi inteffenti, tutti
in tono discorsivo e lontani dal
lìnguaggio accademico. trovia-

mo que l l i  d i  I sabe l  A l lende e
Paul Auster, Nadine Gordimer
e  Ph i l ip  Roth .  Umber to  Eco e
laura Grimaldi. E proprio Lau-
ra Grimaldí, la più stimata fra
le scrittrici di noir italiane, fir-
ma anche I l  gial lo e i l  nero.
Scriuere supa,nce (Pratiche), un
dettagiiatissimo "quasi manua-
le" che inquadra le dinamiche
della letteratura di genere più
frequentata da lenori e aspiran-
ti scrittori. Le regole che muo-
vono 11 del i t to, 1'assassino, i l
movente e f investigatore sono
qui svelate in tuni i loro aspet-
ti: struitura della trama, tecnica
narrartv a. esempi illustri, consi-
gli preziosi sempre percorsi da
una robusla dose di ironia
Sempre nell'area de1 mistero e
del l  enigma. nasce 'G. La r ivi-
sta del gial lo", un nuovo, co-
raggioso tentativo di dare un
periodico al pubblico dei gial-
listi più appassionati. Diretta
da Fulvia Sera e curata da Te-
cIa Dozio (anima della bene-
mer i ta  Sher lock  ia  na-L ib rer ia
del Cial lo. a Milano) e Ciorgio
Ferrari, "G. la rivista del giai-
1o" esordisce a dicembre, con
cadenza bimestrale, per i tipi
de 11 Minotauro; oltre a1le con-
suete rubriche dedicate a clas-
sifiche, recensloni librarie, ci-
nematografiche e anticipazioni.
le cinquanta pagine del perio-
dico ospitano un dossier dedi-
cato a un noto scri t tore (nel
primo numero, un fomanzo
breve di Paco Ignacio Taibo rt
coronato da un' intervista di
Laura Grimaldl e una "confes-

slone" r i lasciafa a Ptno Ca-
cucci), una sezione dedicata al
giallo italiano (con un raccon-
to di Carlo Lucarelli), i racconti
dei lettori (con un racconto di
Barban Garlaschelli) e, anco-
ra, bibliografie, schede su au-
tori classici e non, interuiste
impossibi l i  con i  grandi del
passato e rna Storia del Giallo
a puntate, con taglio sociologi-
co j a cùra di Carlo Oliva. f bi-
mestrale è disponibile solo per
abbonamento, ma viene diffu-
so anche in poche librerie se-
lezionate.
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